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Carissime Presidenti e Carissimi Presidenti e Commissari, Consiglio Direttivo, 

Vertici delle Componenti Ausiliarie delle Forze Armate e Delegati,  

oggi per noi inizia un percorso nuovo. Vorrei allegare al verbale questa mia 

dichiarazione affinché sia il nostro impegno e il nostro patto su come lavoreremo nei 

prossimi 4 anni, su come vorrei che questo nostro spazio Associativo diventi 

momento di confronto, di lealtà ma, soprattutto, di crescita INSIEME per la Regione. 

Fin dal mio insediamento ho cercato, insieme al Consiglio Direttivo Regionale, di 

condividere ogni nostra azione e cercare un metodo per aumentare la condivisione e 

la comunicazione con i Comitati della Regione ed oggi avremo all’ordine del giorno 

alcuni dei primi risultati, ma soprattutto le basi per il lavoro futuro. 

Inizieremo presentando la squadra dei Delegati Regionali, Donne e Uomini che da 

tutta la regione sapranno ascoltarvi e aiutarvi nelle attività e nel migliorare la 

gestione dei vostri Comitati. Inoltre, vi informo che utilizzando lo strumento di una 

call regionale aperta a tutti i Volontari sono pervenute 180 candidature, ed entro la 

fine del 2023 avrete anche tutti i referenti e collaboratori di attività. 

Permettetemi di rivolgere un pensiero a tutti i collaboratori e delegati uscenti ai 

quali va il mio ringraziamento personale e, ne sono certo, quello di tutta questa 

Assemblea per il grande lavoro svolto in questi anni così particolari. 

Oggi siamo qui per lavorare e, proprio per questo, ho ritenuto che non dovessimo 

dedicare spazio alla parte dei saluti istituzionali, ma iniziare a confrontarci da 

subito. 

Ci sarà il tempo anche per le Istituzioni. A tale proposito voglio condividere con voi 

che, in questi primi 90 giorni, già molti sono stati gli incontri istituzionali (il 

Presidente Rocca, L’Assessore alle politiche sociali e alle pari opportunità e alle 

politiche giovanili e associazioni del terzo settore). 

E’ per me un onore poter guidare il Consiglio Direttivo Regionale CRI Lazio che, 

sono certo, sarà all’altezza di questa sfida. Rappresentiamo tutta la regione, 

proveniamo da ogni provincia, e saremo al vostro servizio sapendo cogliere ogni 

vostra richiesta e mettendoci in gioco per ognuno di voi.  

Vogliamo mettere al centro il Volontariato e la gestione delle persone per aumentare 

l’impatto della nostra azione. Per questo crediamo che il supporto al ruolo dei 

Presidenti e Delegati sia fondamentale. 

A tale proposito, durante la prima Consulta Nazionale ho posto delle domande e 

sollevato dei dubbi, che devono diventare il motivo del nostro servizio e uno stimolo 

a fare di più: 
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“A cosa serve il Comitato Regionale? Fa la differenza o è un aumento della 

burocrazia? 

Ne parlava anche ieri il Presidente Nazionale in Assemblea Nazionale. Io una 

risposta me la sono data e credo che il Comitato Nazionale, seppur così vicino, nella 

nostra regione non possa riuscire a dialogare con il territorio senza un livello 

intermedio. Ma per fare ciò dobbiamo: 

- Coinvolgervi nelle decisioni e nella pianificazione; 

- Iniziare ad erogare servizi; 

- Favorire un supporto, come già molto facciamo e, magari strutturandolo 

meglio; 

- Fare RETE anche tra Comitati non solo nell’attività, ma anche nella gestione; 

- Pensare se l’attuale distribuzione sul territorio possa essere la migliore e dirci 

la verità su domande quali “ha senso il mio Comitato? Potrebbe essere 

migliore la mia azione se si creasse un altro Comitato?”. 

Ecco, queste sono alcune delle azioni da mettere in campo e per farlo il Comitato 

Regionale ha bisogno di lavorare in sinergia con il Comitato CRI dell’Area 

Metropolitana di Roma Capitale, che ringrazio. E ringrazio il Presidente Francesco 

Pastorello.  

Fin dalle prime settimane il confronto e l’analisi dei problemi ci ha portato spesso a 

lavorare ed agire insieme, così come i nostri team. 

La sfida che abbiamo davanti è grande, ma altrettanto grande è la nostra forza 

INSIEME. 

Siamo consapevoli che entro la fine di maggio il territorio affronterà il momento di 

massima partecipazione associativa. Il 70% dei Comitati del lazio andrà al voto e 

sarà giusto accompagnarli prima e dopo le votazioni. 

Il mio invito e augurio è che ciò avvenga nelle modalità giuste di confronto e nel 

rispetto. Noi che siamo già stati eletti saremo concentrati nel darvi il massimo 

supporto nella lealtà e trasparenza del caso. 

 

In virtù di questa grande fase che ci attende, il nostro piano programmatico 

riguarderà per il momento solo il 2024 per poi definire una strategia insieme ai 

nuovi Presiedenti per arrivare fino al 2027 con obiettivi e sfide che siano condivise 

con il territorio. 
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In questi primi 90 giorni abbiamo lavorato in sinergia anche con altre regioni e 

ottenuto un confronto e una partecipazione che portano il Lazio al centro di un 

sistema regionale che vuole essere guida ed esempio. Abbiamo sostenuto anche 

“Amici vicini”, come la Toscana, che abbiamo supportato con un nostro mezzo che, 

non appena terminata l’emergenza, sarà assegnato insieme ad altri mezzi e risorse 

che riterremo giusto assegnare al territorio. 

Durante l’ultimo Consiglio Direttivo, abbiamo ridefinito l’assegnazione al Comitato 

di Viterbo dell’ambulanza, inizialmente assegnata con bando regionale al Comitato 

di Bassa Sabina che purtroppo non è riuscito ad accreditare il mezzo per una serie di 

problematiche e che, ad ogni modo, ringrazio per la scelta di destinare il mezzo ad 

altro Comitato. Spero che ciò sia anche spunto per un’UNITA della regione anche in 

termini di condivisione di materiali.  A tale proposito, vi anticipo che nei prossimi 

giorni vi scriverò per avviare, tramite un portale, un modello di condivisione delle 

necessità e delle disponibilità di mezzi. 

Abbiamo indetto le elezioni nei Comitati con facenti funzioni e avvieremo le elezioni 

in anticipo anche nell’unico Comitato della regione al momento commissariato. 

Nel mio insediamento, e sono certo che concorderete con me, ho avuto la fortuna di 

conoscere ancora di più il personale dipendente del Comitato Regionale - che voglio 

in questa sede ringraziare - che da subito abbiamo cercato di coinvolgere anche con 

momenti di pianificazione e team building.  

Ringrazio a nome di tutti il Segretario Regionale Matteo Bossini che abbiamo voluto 

rinnovare - consapevoli delle sue capacità e perché crediamo sia la guida migliore 

per tutti questi competenti e disponibili ragazzi. 

I dipendenti del Comitato Regionale sono e saranno a vostra disposizione, anzi 

cercheremo di aumentarne il numero per rafforzare la nostra azione di supporto. 

In questi primi mesi abbiamo fatto visita ad oltre 20 Comitati Territoriali, abbiamo 

incontrato i Presidenti del Territorio con 4 riunioni online, 2 delle quali prima delle 

Assemblee Nazionali, per condividere e preparaci meglio agli incontri, abbiamo 

creato una chat whatsapp con tutti i Presidenti - strumento comunicativo semplice, 

ed immediato. 

Vi informo che aumenteremo, già dai primi mesi di gennaio, l’utilizzo dei social e del 

sito istituzionale che sarà anche a vostra disposizione come piattaforma di 

condivisione. 

Abbiamo già svolto 3 Consigli Direttivi e un incontro con i Delegati e il personale 

dipendente e 3 riunioni di confronto e coordinamento ed 1 commissione 
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dell’emergenza insieme a tutti i delegati area operazioni ed emergenza della Regione 

(compreso il Comitato CRI AMRC)  

Cosa faremo in merito agli organi statutari nel 2024: 

Vogliamo pianificare 3 assemblee, di cui una su più giorni e anche in modalità 

online, non faremo assemblee a dicembre (è una promessa!), faremo almeno 6 

Consigli ed altrettanti riunioni di coordinamento, talvolta aperte; organizzeremo una 

consulta in ogni territorio delle province e con la costituzione delle commissioni di 

lavoro regionali affronteremo INSIEME tutti i problemi che abbiamo davanti. 

Abbiamo iniziato a valutare strumenti per supportarvi nella progettazione e in 

procedure di acquisto e cessione di servizi, abbiamo investito una ingente somma in 

materiali per la formazione e per l’emergenza che saranno a vostra disposizione per 

ogni necessità. 

Stiamo lavorando, insieme al Direttore Sanitario Regionale, Dott.ssa Carolina 

Casini al fine di fornire - anche con telemedicina e il fascicolo sanitario digitale - un 

supporto più organico a tutti i vostri responsabili sanitari. 

Eccomi qui a lasciare la parola ai Delegati e al Coordinatore dei Delegati 

ricordandovi che il prossimo anno sarà il 160° dalla nascita della Croce Rossa, 

momento che tutti insieme, Volontari, Infermiere Volontarie, Corpo Militare e 

Giovani, sono certo sapremo onorare. 

Ringraziandovi per l’ascolto, vi lascio con l’impegno di mettercela tutta per essere 

all’altezza di questa grande sfida che è guidare il Comitato Regionale Lazio.  

Viva la Croce Rossa! 


